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L’estensione

Maurizio Caprino
Laconversione in leggedel

decreto sugli incentivi auto (Dl
5/09)nonfaancoraentrarepie-
namentearegimeleagevolazio-
ni. Consumatori e operatori at-
tendono i sostegni per sblocca-
re il credito al consumo, previ-
sti dal decreto legge definitiva-
mente approvato mercoledì
dal Senato (il testo è stato pub-
blicatogiovedìevenerdìsulSo-
le24Ore)manonancoradefini-
ti. Non ne esiste nemmeno una
bozza e quindi i tempi non si
prospettano rapidissimi. Ma da
questi aiuti dipenderà almeno
inpartelapossibilitàdiripetere
anche nei mesi prossimi il suc-
cesso dei contributi statali
all’acquisto di vetture registra-
to a marzo. Inoltre, proprio in

sede di conversione del Dl
5/09, si è aperta una falla negli
incentivi alla trasformazione a
gas di auto a benzina già circo-
lanti e si attende un intervento
del Governo (si veda «Il So-
le-24Ore» dell’altro ieri).

La partita del credito al con-
sumo è quasi nascosta all’inter-
no del decreto legge: è isolata
nelle poche righe dell’articolo
6, che per giunta fanno un ri-
mando al "decreto anti-crisi"
(Dl 185/08). Ma è la più delicata
per il mercato italiano dell’au-
to:perbuonapartediquestode-
cennio, la quota diacquisti a ra-
te siè attestatasui tre quarti del
totale, con una punta del 76,5%
nel 2005 (dati Assofin). Ma, a
partire dai primi mesi del 2008,
costruttori e rivenditori di auto

hannoriscontratosempremag-
giori difficoltà nel far andare in
porto le richieste di finanzia-
mentoper ipropriclienti:pote-
vabastareancheunsololieveri-
tardonelsaldaresullaratadiun
prestito precedente per essere
trattati come cattivi pagatori e
quindi respinti. Per il mercato
italiano dell’auto, erano i primi
segnali della crisi finanziaria,
poi acuitasi nei mesi successivi
fino a toccare l’economia reale.
Ilche,nelcasodell’auto,siètra-
dotto a fine anno in un calo del
13% nelle vendite rispetto al
2007 (che però aveva segnato il
recordassoluto,sfiorandoquo-
taduemilioni emezzo).

L’influenzadellastrettacredi-
tizia sul mercato era diventata
già evidente in autunno, tanto
che alcune associazioni di cate-
goria erano riuscite a far varare
una prima misura nel "decreto
anti-crisi" di novembre: l’alleg-
gerimentodell’Ipt(Impostapro-
vinciale di trascrizione) sulle
ipoteche, garanzie ritenute tan-
to importanti a far sviluppare il
mercato dell’auto che nel 1927
per esse era stato creato il Pra
(Pubblico registro automobili-
stico). Ma le finanziarie non uti-
lizzano le ipoteche da decenni a
causa della loro onerosità (e da
ciò sono derivate anche le pole-
miche sull’utilità del Pra, che
hanno anche portato tra gli altri
l’allora ministro Pierluigi Bersa-
niapresentareduedisegnidileg-
ge per abolirlo, nel 2000 e nel
2007). Prima iscrivere un’ipote-
ca costava di sola Ipt l’1,46% del
valore del veicolo da garantire
(quindiperun’utilitariada10mi-
la euro si arrivava già a 146 eu-
ro),cancellarla richiedeva150,81
euro (con punte di 196 in molte
province),orailDl185/08hapor-
tato a 50 euro forfettari l’impo-
sta sull’iscrizione e azzerato il
tributosullacancellazione.

Si sperava che così le finan-
ziarie ricominciassero a iscri-

vere ipoteche e, avendo questa
garanzia, attenuassero la stret-
ta.Maanessunotraglioperato-
ririsultacheciòchesiaaccadu-
to. Forse anche perché gli altri
costi delle ipoteche sono rima-
sti invariati: 20,92 euro di emo-
lumento Pra e 43,86 euro per
l’imposta di bollo, il tutto da
moltiplicare per due in quanto
dovuto sia sulle iscrizioni sia
sullecancellazioni.

Così nel Dl 5/09 è stato previ-
sto un altro tipo di garanzia: un
intervento diretto della Sace
(cheassicuraicreditidegliespor-
tatori italiani) per agevolare i fi-
nanziamenti all’acquisto dei vei-
colioggettodegli incentivi (auto
a limitata emissione di CO2, mo-
to Euro 3 e veicoli commerciali
dipesofinoa3,5tonnellate).Ilde-
creto legge non dice di più, per-
ché lascia al ministero dell’Eco-
nomia il compito di fissare i det-
tagli. Secondo la norma, ciò va
fatto con lo stesso decreto mini-
steriale con cui il Dl 185/08 (arti-
colo9,comma3)prevededirego-
laregliinterventidiSaceeassicu-
razionisuicreditivantatidaifor-
nitoridellaPubblicaamministra-
zione.Originariamente,ilDman-
dava emanato entro fine genna-
io, poi evidentemente è rimasto
bloccatoperaggiungerelemisu-
re in favore dell’auto. Sta di fatto
chedifficilmente i tempi potran-
no essere rapidi: il ministero ha
dichiarato di aver atteso la con-
versione in legge del Dl 5/09 e
cheinizieràlastesuradopoleva-
canzepasquali.

Nel frattempo, alcune asso-
ciazioni di categoria avevano
cercato di sbloccare le ipote-
che preparando emendamenti
al Dl 5/09 per ridurne ulterior-
mente i costi. Ma la questione
di fiducia posta dal Governo
nellevotazioniacausadeidissi-
disu un’altraparte dellanorma
(la questione delle quote latte)
habloccato tutto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Integrativi. Aumenti solo nelle realtà «virtuose»

Angelo Busani
Ildecretosugliincentivicon-

tiene anche una nutrita serie di
norme innovative nel campo del
dirittosocietario.Unadellenovi-
tà senz’altro più rilevanti riguar-
da l’acquisto di azioni proprie da
partedisocietàchefannoricorso
almercato delcapitaledi rischio.

Mentre la norma previgente
(articolo 2357 del Codice civile)
disponevacheilvalorenominale
delle azioni acquistate dalle so-
cietà che fanno ricorso al merca-
todelcapitaledirischiononpote-
va eccedere la decima parte del
capitalesociale,d’orainnanziilli-
mite massimo viene fissato nella
quinta parte del capitale sociale.
Parallelamente, il limitedeldeci-
modelcapitalesocialevieneam-
pliatoallaquintapartedelcapita-
lestessoancheperl’ipotesidisci-
plinata dall’articolo 2357-bis del
Codice civile, vale a dire il caso
incui lasocietàsivengaatrovare
in possesso di proprie azioni in
determinateparticolari situazio-
ni,qualequellachead esempiosi
verifica in ipotesi di incorpora-
zione di una società proprietaria
di azioni della società incorpo-
rante(casonelqualevièunobbli-
go di alienazione delle azioni ec-
cedenti la soglia del quinto entro
un triennio).

La disciplina delle azioni pro-
prie subisce pertanto una secon-
da rilevante modifica nel giro di
pochi mesi, in quanto, con il Dlgs
4agosto2008,n.142erastatoabo-
lito qualsiasi tetto per l’acquisto
diazionipropriedapartedisocie-
tàchenonfannoricorsoalmerca-
to del capitale di rischio, cosic-
chéil tettodel 10%(oraportatoal
20%)erarimastosoloperlesocie-
tàquotate.

Il decreto incentivi interviene
poi sul tema dell’opa totalitaria,
valeadiresull’obbligodipromuo-
vereun’offertapubblicadiacqui-
storivoltaatutti ipossessoriditi-
toli,sullatotalitàdeititoliammes-

si alla negoziazione in un merca-
to regolamentato in loro posses-
so, da parte di chiunque, a segui-
to di acquisti, venga a detenere
una partecipazione superiore al-
la soglia del 30% (articolo 106,
comma1 delTuf).

Il terzo comma dell’articolo
106 del Tuf disponeva che la
Consob disciplina con regola-
mento le ipotesi in cui, tra l’al-
tro, l’obbligodi offertaconsegue
ad acquisti da parte di coloro
che già detengono la partecipa-
zione indicata nel comma 1 sen-
za disporre della maggioranza
dei diritti di voto nell’assemblea
ordinaria. Ebbene, quest’ultima
previsione è stata ora modifica-
ta nel senso che la Consob disci-
plina con regolamento le ipotesi
in cui l’obbligo di offerta conse-
gue ad acquisti superiori al 5%
«dapartedicolorochegiàdeten-
gono la partecipazione indicata
nel comma 1 senza disporre del-
lamaggioranzadeidirittidivoto
nell’assemblea ordinaria».

Sempreintemadisocietàquo-
tate, il decreto incentivi dispone
unarilevantenovitàancheinma-
teria di obblighi di comunicazio-
ne delle partecipazioni rilevanti:
aisensidell’articolo120,comma2
del Tuf, coloro che partecipano
inemittenteazioniquotateaven-
te l’Italia come Stato membro
d’origine in misura superiore al
2% del capitale ne devono dare
comunicazioneallasocietàparte-
cipataeallaConsob.Aquestapre-
visionevienedunqueoraaggiun-
tochelaConsobpuò,conprovve-
dimento motivato da esigenze di
tutela degli investitori nonché di
efficienza e trasparenza del mer-
catodelcontrollosocietarioedel
mercato dei capitali, prevedere,
perunlimitatoperiododi tempo,
soglie inferiori al 2% per le socie-
tà «a elevato valore corrente di
mercatoeadazionariatopartico-
larmentediffuso».
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Gianni Trovati
MILANO

Il Patto di stabilità si arric-
chisce, ma sul versante degli
adempimentipiùchesuquello
dellerisorse.

Usciti senza facilitazioni so-
stanziali dalla conversione in
legge del Dl incentivi, i sindaci

alleprese con ipreventivi 2009
(da chiudere entro la fine di
maggio) si vedono chiusa dalla
Corte dei conti ogni possibilità
di aggiramento degli obiettivi
almenoinsededipreventivo.Il
Patto, sottolineano i magistrati

della sezione lombarda nella
delibera 66/2009, è «un obbli-
go giuridico ineludibile», per-
ché fa parte dei doveri europei
del Paese, e la sua violazione
rappresenta un illecito: anche
selesanzioniscattanosolol’an-
no dopo, quindi, il preventivo
2009 deve essere in linea con i
vincolidi finanzapubblica.

Unaiuto(piccolo)percentra-
re gli obiettivi arriva dalla con-
versione del Dl incentivi, che
rende definitivo il doppio capi-
tolo degli «aiuti» ai Comuni.
Nel primo ci sono i 150 milioni
persbloccareilpagamentodiin-
vestimenti nella sicurezza pub-
blica e negli interventi straordi-
narianti-crisi.Adividerelasom-
ma tra i Comuni ci penseranno
entro30giorniViminaleedEco-
nomia, anche se appare chiaro
chesarà la sicurezzaad aggiudi-
carsilapartepiùconsistentedel-
le risorse (in linea con le indica-
zioni del ministro dell’Interno

Roberto Maroni). Gli interventi
socialideiComuni, infatti,sitra-
ducono quasi sempre in spese
correnti, per cui non rientrano
nel meccanismo previsto per
agevolaregli investimenti.

Il secondo capitolo, quello
dedicato a sbloccare una quota
dei pagamenti alle imprese in
attesa, rimane un’incognita dal
puntodivistadellerisorsereali
cheriusciràarimettereincirco-
lo. Per fare i conti, infatti, biso-
gnerà aspettare la «concerta-
zione»frasindacieGovernato-
ri. Entro fine mese, i Comuni e
leProvincedovrannodichiara-
re alle Regioni i pagamenti che
possonoeffettuarenel2009nei
limiti delle proprie disponibili-
tàdicassa,e leRegioniavranno
un mese di tempo per decidere
se e quanto coprire di tasca lo-
ro.Ognisforamentocomunale,
infatti,dovràesserecompensa-
to da un equivalente sacrificio
dapartedelleRegionidiappar-

tenenza. Stralciata l’approva-
zionecasopercasodapartedel
ministerodell’Economia,previ-
sta nelle prime versioni della
norma. Non saranno moltissi-
mi, comunque, gli enti locali in
grado di partecipare al mecca-
nismo: la strada dei benefici è
infatti aperta solo a chi ha ri-
spettatoilPattonel2007,hame-
nodipendentidellamedia enel
2008ha speso in partecorrente
meno della media registrata
nel 2005/2007. L’unione del se-
condoedelterzorequisitoède-
stinata a sfoltire drasticamente
laplateadeipretendenti.

Il carnetdegli adempimenti si
arricchisce anche per quanto ri-
guarda la certificazione dei pre-
ventivi 2009, da effettuare entro
il30luglio.IlViminalehadiffuso
i modelli, che rispetto all’anno
scorso si arricchiscono di nuovi
quadri.Gli entidovranno comu-
nicareanchelealiquoteeletarif-
feapplicateperIci,rifiutieoccu-
pazione suolo pubblico, e do-
vranno fornire al Viminale un
quadrodettagliatodelpropriosi-
stema di partecipazioni societa-
rie e del piano delle alienazioni
immobiliariprevistodallamano-
vra dell’estate scorsa (articolo
58della legge 133/20008).

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Stipendi ancora fermi
per le violazioni 2007

Nota: (*) cumulabile con l’incentivo per l’eventuale rottamazione di una vettura vecchia;
(**) anche abbinata con la benzina;  (***) rottamazione eventuale

Alimentazione Limiti massimi Co (grammi per Km)2

Sconto solo
acquisto (*)

Bonus
rottamazione

140
Benzina o gas
non omologata

1.500 =

130
Gasolio 1.500 =

120
Gpl omologata
dalla casa (**)

1.500 *** 2.000

da 120
Gpl o metano
omologata
dalla casa (**)

1.500 *** 1.500

Ibride, elettriche
e idrogeno

1.500 *** 3.500

119

120

Metano
omologata
dalla casa (**)

1.500 *** 3.500

1.500 *** 3.000

Decreto incentivi. Dopo la conversione in legge manca il provvedimento per sbloccare i prestiti al consumo

Bonus auto in attesa di credito
L’Economia al lavoro per definire i criteri di accesso ai finanziamenti agevolati

LA GARANZIA
Il nuovo intervento
dovrà disciplinare
il ruolo della Sace
per l’acquisto dei veicoli
a limitata emissione di CO2

Fino al 20% di azioni proprie

Capitale di rischio,
meno limiti
per le società

I limiti

Definitivo il capitolo dei contributi agli enti locali

Per il patto di stabilità
«dote» ricca di adempimenti

Gianluca Bertagna
IlmancatorispettodelPat-

to di stabilità nel 2007 blocca
ancheperquest’annogli incre-
menti del fondo per le risorse
decentrate da distribuire ai di-
pendenti. Il «non possumus»
sugli aumenti arriva dall’Aran,
cheharisoltoinmodorestritti-
vo i dubbi presentati dai tecni-
cidi moltiComuni.

Tutto nasce dal contratto
dell’11aprile2008,chehaprevi-
sto per la prima volta (articolo
8) un doppio parametro di vir-
tuosità per poter aumentare le
sommedelfondodelsalarioac-
cessorio: il rispetto del Patto e
delle limitazioni di spesa per il
personale fissate dal comma

557dellaFinanziaria 2007.
Sulprimo punto, il contratto

stabiliscechegliincrementiso-
no possibili «nel rispetto del
Pattodi stabilità», senza preci-
sare l’anno di riferimento.
L’Aran, sulla base del rapporto
di certificazione del contratto
da parte della Corte dei conti,
avevaevidenziatochelaverifi-
ca del criterio è da effettuarsi
conriferimentoal2007.

Quindil’entecheharispetta-
to il Patto in quell’anno poteva
nelcorsodel2008incrementa-
re il fondo delle risorse stabili
(0,6% del monte salari 2005)
ed eventualmente anche quel-
lodelle risorsevariabili.

Il problema si pone ora per

quegli enti che non hanno ri-
spettato il Patto nel 2007 (e
quindi non hanno incrementa-
toilfondo),malohannocentra-
tonel2008.Oggipossonostan-
ziarelesommeprevisteall’arti-
colo 8 del contratto nazionale,
oppurequestisoldisonoormai
definitivamente persi?

Ildubbiohaprodottounase-
rie di richieste di chiarimenti
all’Aran, che in base a una vi-
sione strettamente letterale
della norma contrattuale ha
precisato che la dizione utiliz-
zata sia per le risorse stabili e
per quelle variabili si intende
«a valere per l’anno 2008». E
piùavanti:senonrisultarispet-
tato il Patto per il 2007 non sa-
rà possibile dar luogo a nessu-
no degli incrementi, e neppu-
re è possibile procedere all’in-
cremento delle risorse per il
2009,anchese l’enteha rispet-
tato il Patto nel 2008.

La violazione degli obblighi

2007, insomma, blocca anche
gliaumentiattuali.Sologlialtri
enti locali, dunque, potranno
avviareimeccanismidiconso-
lidamento, in virtù dei quali le
risorse stabili, una volta acqui-
site, rimangono nel fondo an-
che per gli anni successivi an-
che se vi è la dicitura «a valere
per»un annospecifico.

Lastessadicituraperò legit-
tima gli incrementi delle ri-
sorse variabili esclusivamen-
te per l’anno indicato, preva-
lendo in questo caso il princi-
pio che tali risorse vanno di
annoinanno verificatealla lu-
ce delle norme vigenti.

Non va dimenticata, sul
punto, laverificadell’inciden-
za percentuale delle spese di
personale rispetto alle spese
correnti, per la riduzione del-
laquale lacontrattazione inte-
grativasvolgeunruolo impre-
scindibile.
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Bonus su bonus
Congliincentivialla

rottamazionediquest’anno,
diventanodemolibiliconbonus
anchelevettureacquistate
grazieaiprimicontributistatali
all’auto,quellidel1997(decreto
legge669/96).
Infatti,ildecretolegge5/09ha
estesogli incentivianchealla
rottamazionedellevettureEuro2
immatricolatefinoal31
dicembre1999(quindirestano
fuorisoloquelledel
2000-2001).Inprecedenzale
autoappartenentiaquesta
classeambientalerientravano
nelleagevolazionisolosetargate
primadel1997,requisito

restrittivoperchéproprioin
quelladataentravanoinvigore
glistandardEuro2.Dunque,solo
unapiccolapartedelparco
circolantelirispettavagià

Le più rottamate
Secondolestatistichedell’Aci,

idiecimodelliconilmaggior
numerodiesemplarirottamatiin
cambiodiincentivotrail7
febbraioeil31marzoscorsisono
statinell’ordine:FiatPunto,
Panda(primaserie)eUno,
AutoblanchiY10,Fiat
Cinquecento(scrittainlettere,è
laversionelanciatanel1991,da
cuiderival’attuale600),Lancia
Y,FordFiesta,FiatTipo,Peugeot

106eFordKa
L’Acinonhacomunicatoquanti

esemplaridiciascunmodello
sonostatirottamati.Sarebbero
comunquedatiparziali,perchéla
demolizioneèquasisempre
successivaall’acquisto

Le più incentivate
Eccoidiecimodellipiù

acquistaticonincentivotrail7
febbraioeil31marzo:FiatPanda
(14.863unità),FordFiesta
(10.025),FiatGrandePunto
(8.215),ChevroletMatiz(4.195),
CitroenC3(3.822),Fiat500
(3.750),OpelAgila(2.717),
Peugeot107(2.082),FordFocus
(1.965)eToyotaYaris(1.941)

L’OBIETTIVO
Pronti150 milioni
per rilanciare
gli investimenti
nellasicurezza
econtro lacrisi


